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 acquè si fa a Pietroburgo con- molta so- | 


7 viene il {9 febbraio. Ora quest'anno qùe- 
“0 sa ‘cerimonia è stata funestata da un 
- . brutto: fattò; aio 


padiglione A è aperto - verso. la Neva per 


i permettere. al. metropolita. di avvicinarsi 


| venir seguita anche: dalle finestre g una È - 
5 facolata : dal palazzo. d'inverno; . `’ | 


' glionej altre autorità. e il corpo dipio- 


grandi vetrate del palazzo d’ inverno. 11 | 


presso. il metropolita) 3 non capirono. al. 


Mie 


Anto ` vii N 8 


popia al'edoroL 4 P 











I attentato contro lo Czar. - 
“La cerimonia délla benedizione delle: 



















locata sul portone 
. Alcuni dicono che tutti i eaúnosi della 
lennità il giorno della Epifania, che là batteria folsera caricatt'a palla e che st 


‘militare; dei caunovî, uno. sarebbe stato 
« Ma: procediaiio cem ordine... Par questa 


occasione ‘ni eriga dn padiglione di-lagho 
fitto! Heogerto di ricabissime stoffa ;-il |. 


‘che face lu salve; altre dua si trovavano 
Ia petizione allo. Tar., : 


I invito alla rivolga. 


“. Fook padroni. Hasi doc'sero subito lo scio--f; 

|pero generale: e stabilirono di presentarsi: 
| domènica, 22,-alle due dopo: pranzo dal=f: 
:{ l'imperatore per presentargii. in „petsona. 
JJa seguente petizione: :. 
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Tali scia anina e 
ghon ? ‘della batiedisiono dello aoge 


‘veniamo: 8 ts. Siamo. schiavi miseri, 


arbitrio," -Allirchè la | pazienza nostra 
giunge ai limiti estremi, abbiamo smesso 
Al lavoro, Abbiamo. pregato i ‘mostri pa- 


alla sponda. del fiume e di immergere in: 
un dato momento delia. funzione; la.croce 


‘un tormento. Ma siamo: stati- respinti- 


situato. in modo che la fuuzione possa 


LA Coito @ le alte- cariche militari ‘è 
civili agsiatovano alla funzione: sel padi-| - 


miatico. erano raccolti invece dietro le 


segno delle salve vanne. dato nel momento |. 
in cui. il metropolita immerge ia croce. 
nell'acqua; la batteria tirava dall’opposta i 
sponda della Neva: la carica essendo a 
mitraglia sparse i suoi proiettili tra il 
padiglione e l'ala attigua del palazzo di 
inverno. It padiglione fu: attraversato da 
alcune palle cha colpirono ja- bandiera 
del reggimento; la cosa fo tanto filminea 
che molti, e fra essi, si dice; lo- czar (che 
pi: irovira gui limitare del padiglione 





illegale! Noi altri qui, e siamo molte mi-. 
Bliafa, fnaiema: con tutto il popolo russo, 


La licenza dei tuoi impiegati ci ha regi 
‘schiavi. Ciascuno che si attenta di scio- 


burocrazia è formata di’ briganti e ‘di 
nell’anarchia od evocato una guerra vitu- 


avanti verso l'orlo del precipizio. Nm 
| è consentito al popolo di esporre i propri 
degideri e i propri postulati e di parteci- 
pare ai. lavori per flasare le imposizioni 
e le spess dello State. Tutto ciò è con- 
trario ai diritti umani e divini. Noi pre- 
scegliamo la morta al vivere ancora satto 
tali leggi. Vivano poi in tali condizioni 
‘i capitalisti è gli fimpiegatit - 
Czar) Aiuta fl tuo popolo! Distruggi 
la parete che ti divide dal tuo popolo! 
Governi il pi polo insieme con tel Non 
l audacia parla in noi, ma fl destderio 
di uscire da tutte queste condizioni ingo- 
stanibilil La rappresentanza dei popolo 
è indispensabile è necessario che il po- 





- Usor Nicola TE. 
Mato U © maggio del 1868 
Imperatore dal 20 ottobre 1394 


momento di che st trattasse avendo av- 
vertito soltanto un sibilo acuto alle loro 
spalle. Invece il corpo diplomatico rac- 
¿olto nella sala di S. Nico'ò udì il rumore 
Jet proiettili che attraversarono la sala 


i cenvọchino i rappresentanti di tutti ghi: 
fracagsando i vetri e vide contemporanea- 


stati e di tutta le classi, quindi anche 





n i h degli open. Y la nostra regie 


<q tporimate n. cio 


i mente cadere una ni gi ardia ji póliza ol- | J 
el palazzo d'inverno, Tip: 
tratti di una vera © prapità congiura i SL 


-puntato contro il palazzo d'inverno; l’altro £ 
‘contro il padiglione, Oltre alla batteria È 


‘sil giai della Neva, rimpetto: il “palazzo. 5 


La voce d? questo: attontato fu come. . 


SE Da parecchi giorni gi operai ai Pie f | H 
IA | troburgó orano in -solopero: par. quistioni f: 


. “i :sovorj. 
« Noi ‘operai -ed abitanti di Pietroburgo |. Re 

vilt- |: 
‘pesi, oppressi dal despotismo. dell mal f 


‘droni di datci “quello senza cul. la: vita è:f 
secondo | it parere | del fabbricanti, tatto E 


. nell'apertura: appositamente’ scavata nol:|. detti 
‘ghiaccio “dal flame, “I padiglione è" poll: i 


. Granduos Visdimizo, comandante delle trapoo . 


fratelli. 
‘non possediamo nessun diritto dell'uomo Ef 


‘perare per la tatela ‘degli iutereasi dalla È 
classa operaia, ‘è gettato in prigione, Tutta i 
la classe operala ed agricola è abbanda-. 
‘nata alla merc di questa ‘violenza. Laf 
ladri dello Stato. Hasa ha gettato fl paese 


parsvole ensa trascina la Russia sempre. 


vicinanze. del palezzo T inverno sono 


polo partecipi al Gaverno, Ordina che. si | 


vizi È 
SEI 7 1,2 





























più ‘valle pa C Nowdlig, a nilh, piia 

-Aail ammiragliato : ‘enel; «dintorni. della; .. 

E al:pliazen del palazio: d'inverno ove le roppe: 
si ‘*batrafono: tuti: gli-acogbai;: :- i 


Alle:8 .del'‘:mattino: 3: sotnie: ‘dir casio: 

-:;, [:rerio-le 10:01 fu-inviata pure la: caval: 

deria; La fanteri è la- cavalleria. in. pics. 

, --[ohetti: da::100 a 150:1 vominf: occupano. 
E: imperiale... ala 


‘. Diataccamenti: di. polizia; a FE i fanteria, ra 





| merost ponti e specialmente-la;; tasta dai: 
“ponti. della:Neva -e:l’èntrata:alla. Ba strada: 


- n. . 
2 ig e 


K ont miit preg al'nAniato “Agla della; 
‘Il giorno tragico. a a 
Domenica dunque 22, tutti gli. operai. 
= if numero, di duecento mila — si pai 
‘sporgono per fare. la. ‘dimostrazione sane | 
‘dare dalio. zar.. Ma il governo ha già Te 
' preso le aue misure b: ha dato, “ordini. po E Fa 


Dl 1 primi conflitti. . do 
"Vento. lè: 10 del mattino 15, doo. “operai Lo 
a040. partiti dai , cantieri.. ‘dirigendosi into 0 fi 
olttà ma due dotais, di cosacchi to 5file fi... .f 
"sbatraropo: Joro la strada, un’ .ora' dopo | |. 
‘ad: impedirono. Joro ĝi avanzare, I eosac. |. P 
ohi: tirarong a salve; tre volte sulla: folla |i. 
ği-cçui una parta: faggi. sulla Neva. come |. 
letamente gelata. T! resto degli: operal |: 
Timaeo, immobile. Il. comandante. dei. co- 


visi igpeshi chjese. rinforzi ` ‘ed. ordinò : Ri siot a a 
F uomini di tirare a palla. Dopo Sagi 
' {i ċecchie volte. a salve i cosacchi ‘faceto: hi 0 
Ned det loro « nagaikos s. specie d di fruste l 
corté.. 


A pal pete 


 Cominéia 1° ora a sangie. © 
-La fanteria abbassa le: Armi. 

i cosscchi ubbidiscono? 
W V una: l'ora trágica ai avvicina. La j le slitte ‘che ‘ vengané- ‘réquidite” ‘per: il. 
Oatroff è stata ‘fermata dalla: fanteria, | ferite nelle. cariche di’ cavalleria. 
dagli ulani e dai cosacchi. I capi det di | 


Pavia di non sparare contro Li ‘loro. 


Saia [Ep | zioni o grida di abbasso 'autocrazia! < 


sciabole, Cadono monti: 6 feriti í Totte le 


sbarrata, 
Gli scioperanti si. sono precipitati, im 
magga verso i} centro della: città. . 
Une squadrone di ulani carfeò gli acio». 
peranti fecendoli retrocedere, La folla 
aveva una altitudine minacciosa. n 
La fanteria tirò a sslve poscia a palla, 
Cadono ancora marti a feriti! Si tengono 
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Ferrari 





in riserva barella e tutti i veicoli dispo- | fis TOM ee Vai Le pa 3 
Prospettiva di Newek!, 
in piena rivolta — Le barricate _| ove avvenne il grando massacro 


La nore rigata di sangue. 


Sono le 2%. La situazione diventa tra- 
gica: la folla aumenta considerevo!mente 


' mata. Si tendono fili di ferro attraverso 
‘Ja strade dell’isola Vassilli Ostro per 
impedire le cariche di cavalleria. 
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idel: quartiere: Vessttisstrow.ove. la prin 108 
i |:ctpale-aezione: dell'unione. ‘operata. gli 
E Ja. ‘polizia::ò- stafa mobiligzala:: "10/107 E 
«Nel. centro. delia: città ‘ed: .all’ ‘angolo. EE > 
‘della; ‘faiza “dell'ammiragiiato e 8: r-diella; n, di det 


J piazza da | palazzo. d’ inverno- Ia “portai i SE SEE 
| ha invitato i passanti‘inctalitta ‘a'lagofare. (7 


























“T'obi:faronò inviate al ‘palazzo di inverna; ` a 


to strade del “Quartiere della. Fidenza: sen a 
VI è puresl'artiglienia; 00/04 - % 


| ‘cosacchi: e l'artiglieria ‘vocopano: di NU- - p ui 


ran. 
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I folla proveniente ‘dal. quartiere Vessili.| trasporto delle mumierosò persie Timagte LO 


Una luoga striscia di Sangue machta- ei 
i soldati.j.la:navel:. RE 
mostranti hanno fatio appello al soldati {1 Da Operai delle 'offcide Patilew, tro. 1 1;È 
| ‘Vabdo sbartatà le strade: conducenti. al o o iade 
| palaszo. d’ inverno, -st-sono rintit nela 00 ione 
‘ppi. sada-dell’unione: in: numéro ‘di 10,000. E ir RE 
U f capi. pronvnziarono. discorsi violenti pros i 
«i tastando. contro I impiego delle: forze: miso e 
i F litari: e-ditendo che ciò- costituisce vin i oee 
; [fatto caratteriatico. il quale. rivela l'attitu+. i e ii a 
-I.dine dello Czar‘ vergo ilfov: “popolo; Ques. EA 
[.ati: discorsi ' furono'accolti icon cola ma”; a 


“Sulla: piazza dell’ ammiragliato - dopo. e 
che la cavalleria fece la. carica; la fan- 5 
teria face subito uir’altra: carica a aparè 0. 
da palla uccidendo. è- fereado numerosa i ii 
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Di CAI: orë: DI bora, Sigla: sotoperabit chel: 
Da T quiete Vassili “Oblrolabbattonopi "al 
j : 0 legna] cid, 60 „qatil costruisci ino la 
le MEO i D: CAN del quartieto Val 
pai, AM Oitroff” la. folla.:rifiutò. di disperdersi. f 
CASE malgrado le ripatute ‘scariche. Allo, 6 del 
(7%. pomariggig asia .cercò, di.-innalzare una 
o a barricat pa ARIA resa Newiky:. La 
i". folla edtL-disordine. namentano in...kuttl: 


on del sedia poten Svertebbo 


dar da “Levi time. ‘at dontontas. i Oa nu I Comdas;.i ta segno. dibereme t SA 
: faoi itato- Vesonero: orlaizooiipldta -abo ll 2 


x Bi: Si rotnila mortit” © Trepza, ha doro. conferita da i ‘nsediglia ole. 

i Walig: Forestali ‘du Roseto 99: a viga i primaj classe. de falon a: ‘Ai. terto. pase. cha.: : BIAVANO! mag- 

:pärabböro. ‘atati 2000. LUCE H 6000. feviti; PA’ proposito: dei beneficii: ‘che: hanno giormente: sulla: glavsò; proletaria. dl e, 
Aa: Porta Marva si” faivono B00 - “portato e. portanb=i nuovi stabilimenti di.j/sGI1-autoorasi; del’ Hberallemo _ (ira, AO 

mont a500 feriti. Alla "porta: Mosto congregazioni francesi, giova ripetere la “quali non” asltidno * 3 Porté, con Toro 

‘500 mò net R %00 tertii. "Nel ‘tit vò avversarii, Sh: ni lagniavano ‘dell ‘eb0do” questa | canzone, Par loro: Mbk; didivi. 

asefliostrow 200. morti.. 500 forii..Ne, | nel Belgio, del: religioni. Irancest, x Non. |. Mlsmo e concentramento di ogni cosa 





4 LRS i quartiert, Nel quartiere Vassili. Ostroff 





Api: dedinbontrimti divennero intilacciost: I dl. 
e dipl apararou vi: sono” anthe: quirmorttif 
TINI estorità, > RESA alga 
La folla corci d$ concéntivii si diversi: 


ponti; Ne: risittàno’ numerosi conftitti;. 


. Net: pomeriggio” la: folla: che ai trovava: ; 


sul piazzale del - Palazzo : d'Inverno fu: 


oo o dispersa ed- inseguita, WI furono: anche 
tei qai molti morti -E ‘foriti, trä cui. donne: $ 


gli altri punti 100 morti e 500 feriti. 


CInferizazioni dä’ Toñte ufficiziedichifa; fin un pael? TOE 
rano che vi sono da due a tremila morti "M ‘l'aa dii 


«e da pette ad otto mila feriti. Lr aspetto | 
‘delle strade è orribile, : . 


Gli altri: glorni. 


‘massacri, tenendo le: ‘ruppe occupata la 
città, 


Martedì è miercordì . A: Pietroburgo con- | 
'tinuò lo sciopero, ma non si ebbaro altri È 







"elle indotti “dello” Stato; &"tutt'uoo:-"Perd 
la Democrazia Cristiana che mira al vero 
_ a ibenegiare: del papolo,a inolnso Kel auo 
T programma? ‘ib fleferdn dl Autonomie 
„poomonale, per sostenere i quali non ote 
d corre proprio essere > socialist, Tutt'altro tf 
TSI CE «i Natalis. 


.ve n’ ha mai abbastannza: di brava gente | 






NE ORRIBILI ECORSSI. 
della teppa antielerioslė 
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Togliamo dal Secolo, 0 Į A 
. Neal ridente: paese àl San Domenico, | 


“presso Fiesole è avvenuto un brutto fatto | 


Le ‘avventure’ ` 
adi üna- sentinella 





Bi.  bsøbini- Inv ‘impressionaute. | il 

fi . come assassini, e non accorderà toro: ‘città ace ui ebbero disordini nelle nic | Si effattuava il trasportò: delli a salma © i pu slo si MI 

fc d'ora fnvanzi nè appoggio nè fiducia. Bi Yagaro è incendiaroné l’arsenale; a Mosca, di Marla Batteglini, ciaquaptenzie, ii gorf «Tra. o ci i Figa a Goria; i 
di. teme'che:domant-il macello ‘ricominei | Lodz, a Viloa, a Rovno, a Riga e inf tea era. composto . di preti e ‘di. molte f; ‘montava la guardia in Castello nd n | 
_# si: più vasta ‘scala. 'L'etenpetazione ` ‘dell altre città scoppiò lo sciopero 6 si ebbero ‘donne portanti. torcie, Giunto: presso la f dato sfiriano al uno terzo ‘anno di, ferma,, © 
qu popolo Dal colmo = dimostrazioni finite nel sangue. {Chissa s'incontrò con giovauastri che ‘un giovane robusto, vigoroso 6 che si 
o 1000: diepaeoi oha 1. giornali Hoevono: da . ‘venivano da'‘Fiesole; Questi ingivriarono fera- sempre dimostrato m patda: Quella: 
da e Pietroburgo ‘ressno orribili particolari $ A. pope Gapony. ‘-mortuari, gridano: à Sacchi. di. panno fiera la sua $8.ma notte di guardia in Qa- 


h quit put sig ET pei paai TT 

+ saga g Erre ta? TELF: CET 
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=: ntiliefacene:di careficina; che-hanno in]: 
i‘ sanguinato la’ ‘capitale: russa: Quast: di 
‘apaicel'‘aggiungonò che: le- repressioni fu- 
| romò' tettribili: quando non erano ancora 


‘avvenuti disordini e i dimostranti senza 


so si : armi noi avevano: proferito ancora la 
‘i. minima minaccia. 


Dicesi ‘he un generale: sia ferito mor- 


‘talmente. Ju una fabbrica. di sigarette in 


cui gli impiegati 41 rifiutarono di unirsi 


‘agli scioperanti fu intendiata dalla folla, 


CO glieria spara. conbio le barricate. 


La notte del: 28, è il giorno 23, 


La notta di: domenica. «coutinuò nelle 
dimostrazioni. Gli. scioperanti > facevano 
baricate ; il'artiglioria.» svi. tirava dentro. 


invasero e.-ai.impossessasono dalle armi 


di o che. vi gi trovavano. . .. 
sa I! Governo vistò Ja vendita del petro- 
lio-di cni:i rivoltosi: facevano provvista 


per incendiare i palazzi. - 
- Alle iore A0 antimeridiana Al:centra: del: 


= la clità:è completamente tranquillo; il: 


. fermento.. continua: nei: “quartieri. indu 


et. S 0 striali.ed’ eccentrici, 





Eire ee PE pit pe A pe E. pio SEA Re e rc TE LEa lia a T I 
2 anale pit Pitt e ge dn che piro STELE TETE EE TEE ra EE 

ta Perini “i ie e e a ti ri TA rmx iO Ph sso i ro EE e ei LI ph 
JES Ma ri Meta e er i Le gt I ni a Oa RE A E A RE EA ire RIS E 
dat 3a, e DI "x A a E Eper delie ci aaee apip eE n a a a eo Pa a, a a a = sio del 
N DW DORRE Teri ea i e e, DEL PL Ft II Si ee, VAI IT TERI TIC ELI LI tati 
pirr DEA oo LASTARE, aa e DSU pee E RGA T. ip Te i a e Y VES k 
ELTI e U TE ana Tame OJE Yy NP ET ea i e e a LÌ 
A EER O AI E CINESE SENTORI PUOI POSERO I JORT Ep T LETT A 
: . 2, NE: ` : Cn i, . 


-Le ‘truppe. che. durante Ta: notte. erano: | 
_- atate-ini maggior parte ritirate ‘dal centro! 
.. -. della; città,.furono: nuovamente dislocate. 
ig + nek: pinti. «più importanti, I principalii; 
Mis. negozi sono:chiusf, La cavalleria perlustra<4 





n pope è Gapony, del, quale diamo sopra 
Ri ritratto, è un prete russo, cioè sciema- 


tico. Ha: 35 anni è capo dell’Ubibne de- E 


‘gli operat,” E ii che ha organizzato bb 
scopare ; è lul che. doveva portare allo” 
‘zar la petizione: Ferito domenica nella 
‘prima scarica ‘della truppa, a stento potè 


‘mettersi in salvo. E° fanatico e. trascina E ciato di coltello; si difere. spezzando Il 


‘dietro a sè cOn la sua ‘parola gli operai. 
‘Dicono chie: sia oriundo: di Firenze!” 


‘@ spirituale...e. temporale. Bisogna chef; 
‘pensino dunque, e seriamente, a 
‘sia veramente quel. bene; a. come fare 
per. procurarlo ; ea procurario dav- 
c p vero o oi 

- Lunedì; alle::6-1j2: 4. rivoltosi: massacra- i: 
rono Je guardie dell’argonale Putilotf,..io: 


Genitori, ricordatevi. di questo | dovere; : 


8. un dovere sacrosanto, Ricordatevi poi | 
che i primi a educare dovete esser voi zi. 
ricordatevi che la prole: sì educa ok.) 
l'esempio. più clic con le parole y ‘con 


una certà riservatezza anche; ma som- 
pre con ‘egrità. E persuadetevi che’ il f 
fondamento. della. buona educazione é la. 


‘religione. Senza religione non v'è vera È. 
$ educazione. 


Certi genitori, pur troppo? a questo | 


DOR badano più che tanto, 8 lascian 


:COnNere; | 


Questo. è un. delitto « contro la propria | 








quale | 


‘stallo. Ad un tratto vida o gli parve, di. 
ivedere un individuo avanzarii ‘verso di 
lui, abucando dal giardinetto. li presso. 
Tntimd il'e.chi va là-t.a, enon ricevendo 
‘risposta alle replicate. Antimazioni spianò 
il fucile a lasciò ‘partire il-golpi: 

! Alla -détonasione: ‘accorsera:i voldatt' dal 
‘Castello, S'informarono;. perlustrarono, 
8, non. trovando nessuna: aen i torna 
“Grocefisso silla ‘testa dell’assalitore,  - nono, dI n continella; A tutte le interro- 
i . § gazioni quela rispoge di: avere propria- 

Il giovanstto. Amerigo: Mari, chanatosi f mente veduto un individuo. avanzareî,. 

per raccogliere $.franimenti del Crocifisso, $; Bi voleva cambiar guardia, ` ma: il s01- 


sandici ! Buffoni ! Smettetela-l»; è armati: 
tài coltelli’ li: minacciarono. 

I mortuari, perduta la pazienza, si. rit 
‘voltarono, Avvenve: una. zuffa tersibile;1I.] 
malviventi.:tentarono di: gettare la. bara: 
‘pei ‘sottostanti campi. Il mortuario - Marė 
"tini: Ugo, colpito da un pugno e- minat: 


DÌ Si continua ‘a erigere. barricate che dai | “" {venne malmenato. I teppisti furouo. per- È? .dato volle rimanere dicendo. che: egli non 
o ‘soldati quasi subito vengono distrutte. | Genitori c | Cari © tari cons conle- torcig. accese. arena P Dren a nulla e di: nessuno. - 
(i Le truppe continuano: a‘ tirare sugli | . Finalmente il-corteo. riuscì ad entrare | lata fene Pen iano temp a alira fuct- 
Do. scioperanti di Vassili. Ostrow. Il rapporto |: T genitori guardano néi nel figli come una in Ghiesa,i.ma.i malviventi lo. attende- iloto taj itano, Questa Sita ‘però trovarono 
p ufficiale -degti ayvenimeati di ierl si pub- ;coritinuazione ‘della propria- vita e di 3È ‘vano: all’ uscita per rinnovare le gosta. - a sentinella. -atesar a terra svelta: Lat 

p if . blicherà oggi. 1°; fistessi, E sta bène: di fatti è così, niai Intanto. -eraat : telefunata al. Comando: accolse, aest garona Ma: ancona: in. 
R o .. Il granduca Saligio:sarehbo ‘stato vittima F GE” er uesto. che i enitori son dalla È :dei carabinisri éd al. questore; saputolo ruttuosamenta; soldato era; però in; © 
SÈ * STRO cadi ün ‘atfentato;: Li sommossa: ricomincia È atui ý q obbli Lì ‘alta -Í glovanastri ai: ‘dileguarono. [uno stato. «quasi. di ‘patalogal tanto: Ché: 
pic © nol quartiere Yas strow ‘ove. Parti ‘propria: “Prole. il maggior ‘bene. possibile P iaga Ps P Non riepon 8 a Tiessuna” nterrogazione, | 


i piati. sta cogli odehi'abarrati, Abai fn un punto, 


Ecco. duaque a guái ‘punto di scene e Bi tema Che abbtå ‘amarittà la rà; dia,’ 
macabra ci ha ridotti l’atefamo infiltrato È | Ghianvati a rapporto i soldati dellà: cii- 
inel popolo! Non par di ‘esseri giunti ora- pania. in Gastello, risulid.chée-.altri dus. 
‘mai in mezzo sà una’ foresta popolata da | essi essendo: nelle sre. notturne di gene. 
dene e di sciacalli? > | titiella a que! pasto, avevano veduta. Un, 
individuo che cergava di de porre qualche” 
10000000990800009906000000000 cosa tre il muro di ciàta a di geavi i 
‘carlo: a`cha-anch’” essi ‘avavarioini guella 
Verso. 1. trionfi del. bene ‘occasione sparato; ma durano," Rimprove-: 
rati par ion aver pariato,. risposero .che: 
Ozgi vogliamo soffer mare per poco la ‘avevano temuto. di. rendersi ridicoli. 8. äi. 
‘attenzione det- nostri lettori su‘ due: punti tarai prendere. per atlicinati, <- 
‘del nostro programma. democratico cri] “Il “comandante che quindionanzi a 
stiano. che ancora è. oggetto di studio. da.] quel‘ posto vi siano due sentinella a che 
‘ parta dei più ilbuetri. sociologi. di. parte. ‘venga meglio rischiavato quel puntò” che- 
nostra, ‘finora lo era ssal parcamenta; : =. 
Si tratta del: Referendum, g dell'autono». ‘Intanto le fantasie. lavorano e probas 
) bilmente ciò. servirà aå- ingrossare: le 
mia comunale. -; molte leggende che già dai tempi det 
< It Referendum è la ‘consultazione diretta | Conti al “narrano intorno al Castollò di 
(ed immediata, date. certe modalità, del corpo, G prigtal i 
‘ elettorale su un argomento. d'importanza, | 
RAA, A LARARAMAAZALA AA LAA RA A, 
In, altre parole, il Comune chiede il. i vr 
‘parere: degli. elettori solla tale proposta. IL SANTO: VANGELO 


22%. le-wie;-Picchetti. di fanteria. stazionano prole; suna specie di assissinio della le'il ‘voto popolare asume forza legale. | della Domenica iV dopo. l Epifania 

Re I negli angolt:delle strade. - proprie prole. ‘I Goverbi saccedutisi nella ‘nostra pa- | Lie 

di" > 2i.scioperanti vedendo la impossibi- | E delitti ¢ assassini tali, presto 0 tardi, tria, dagli ultra ‘reazionari che spadro- È W ja storia, brave:si, ma ‘molto ricca 

Socii HA di giungere in massa nel contro della | bisogna pagarli. E si pagano.t ` i‘ neggiavano Bino a poco tempo "fa, al ga- | di altissimi sensi, della ‘tempesta del lago 

È città vi entrano a piccoli gruppi o.indi- | VWWWWWWYFyYyywyyywyywwywwyyy.binetto Giolitti che Mg essere demoera: Genezaret, detto anche mare di Trberiade, 

nh a RG ai i n si sino mai sogúa niro- f-ascdata o 
ssa vidualmente senza. fermarsi e sénza par- E R 0 ISMO D 0 DI S U 0 R È: pio, un Referendum - nella tegistazione:î. Dopo di aver istruite le turbe e í di- 
pren lare, Ragna nella popolazione una grande ‘amministrativa. Ma { Cattolici ‘fhe' rap- ‘scepoli, sulla agri, Gesù. volle passare 
pr ansietà, tuttavia sui ponti, per ia strade?’ “Agli eroici persecutori della suore è Ta tano tin partito sociale conservatore’ “alla riva orientale. dal lago 
(e è sulla Neva la circolazione non è in- | opportuno render noto l omaggio daore- f PISSSS no E di buono nel tem E i discepoli, licenziate Ja moltitudine, 
ESP terrotta. tato dall'amministrazione di ua Comune, {SÌ duanto resta di Suono P, ne po lo raccolsero. così. come. stava nella bar- 
CHE I irams elettrici e i imams a cavallo efla cui maggioranza è radico-socialiata — } senso popolare, hanno caldeggiato sempre | ‘barche erano con. luk; 
i le slitte continuano a transitare. il sobborgo di Kockelberg, nel Balglo — f nai loto congressi e convegni l’introdu- È E mantr essi vo avano, un gran tur- 
TA Ava una la folla è ridivenuta sem- alle povere suore di San Giuseppa, ivi f ziana. del Referendumi comunale. | btas di vento si. caiò sul. Jago, e la onde 
i “pre più considerevole sulla prospettiva rifugiatesi dopo essere stato espulse dal Quando acquistagse forza legale, il Re f erano cacciata così furiagamente dentro la 
SE Newsky. prode Gombba ferendum garvabbe UT avviamento all’ di- navicella, che’ quella . già. ni embpiva, sd 
tas La guardia a cavallo ha impedito che Per due mesi, queste innocenti vittima : nomia del Comune, con la quale nou ea Fip punto di som mergersi. REST 
i: si formassero, assembramenti in piazza | di Combas hauno assistito diversi iadi- : gi vuol intendere una completa indipen- | ki pel Ma bb pappa sop gua 
ja del palazzo d' inverno. genti vaiuolosi, vistandosi naturalmente . denza dallo Stato, ma la facoltà di prov- 1 Allora i discepoli, fattisi tutti intorno 
Nr Nella gera verso le i1 gli operai ruppero ogni comunicazione col resto del mondo, : vedere da salo ai bisogni locali dei ca- | x Lui, lo svegliarono dicendo: Signore l- 
AA i vetri delle, Anestre ‘della case situate - per impedire la propagazione della terri- munisti. | Maestre l Salvateci, che stiamo già per 
Res tra i ponti Tehraikow a Amichkow e di bile malattia, viveodo, mangiando, dor- Con ciò lo Stato ai libererebbe di un ‘ perira 1 Maestro I È non vi prendete pen 
e: molta case situate sulla prospettiva Newaly. mendo in quell’atmosfera di morte! carico inutile o meglio dannoso al pro- siero del nostro pericolo? E Gesù a quelle 
1a 
TRO 
B 


| Sh ‘sempesta.. 
. Taci, ammntollici} 


si diteri 


= 


.  seasantatrò anni, 






pinne CR TIRO 


I Sat RE tota La 3 
pk i = PO da 
VA Si ga fe 


SE Fin 0 e; Di 














di gii di e lag Aet i Ri 
o di ah, si nt ib, e Eda yor i teni o 
| U comand anta dicond DEE 
| subito. Il - vento” ai 

a a AAA Tera gride bonadi RE px 


K 'geñto. cha: lp;:ssguiva; vimase a ciù: porn 
grandernente afnmirata ad intimotita ; eli: 


Fa 


T mio ‘allatt iian 

a. ‘comi Ja ga Al veni e a i 

esat eaa aa a T 

La Chièss- ha sami re con n Gesù. So 

talora serrata A i) pohinda CE 
agl nsulti cha:-# invip aia p bsi, 

a’ suoi ministri e-a’ supi, LR Dt, 

fa per. purgarli, par : provarne la fedo, è 

| per. mostrar pol lorp in modo più mani, 
vato b splendido. i suo Amore, d, Ha, ana 

provvid etta, 

‘Napoleone I ‘Fivenserido alla gcoiñtta 
ái Waterloo; diceva: Quando” tulto sam- 
brava guadagnato, tutto iuvace era” 
duto. AI contrarfo cento’ volte daconduto 
che‘ nella Chissa quando tutto: sembrava: 
perduto, tutto invece eré, guadagnato: i 


are, 


i d soi 


Abbiamo fiducia in Cristo! ;—». Catani e 


oteeeottettettoteototeeetthe 


— Tlmuovo gebit fa Francia 


o Fal Finis Sbblamo o” nuevo “plat |: 
> stero, presieduto da Rovian dii chi diamo 
- qui il ritratio.., MITCH iui | 
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iridati Rohto è 
Giovanissimo” Soliton. él. ipodnali 
: ‘repobblicatif::dutabte:l’ Fui paro: di sostenne 
nal- 68 Ja candidatura Gambetta. Dopo la. 


rivoluzione. der A sattemabrs 1870 /divenné 


o degristario della ‘prafettura: detla < Bòcobe" 
del'Radsno,fu eletta deputato all'asgomi> 
blea: nazionale ri! 71 esla Camera dei 

‘ deputati nel 76, Fo-sampra rieletto, sicchè ; 
conta quani, trenta anni di yita parlimen- 
-garé Fu ministro dal conmmersio è dalla 


colonie: con : Gambstta: gall Bi tal com... 


mercio con Fèrry nail’ 84, residente del 
conslglio:s ministro. delle ‘finanze: nell'87 
dimettandosi dopu l'affare Wilson, pro- 
‘“ ‘racando in. queeto modo la caduta. del 
presidente Grèvy. 
‘Bu aticora mulistro delle finanze con 
‘ Tirad, Freycinet, Loubet à Ribot asi 


ritirò AF dicembre det’ 92 tn seguito . 


all’affaro Reinach. 


Implicato dalla commissione d'tnchisata ea 


negli scandali del Panama, godette di un. 
non luogo a procedere, Tornò. ministro 
delle floanze nel gabinetto Corabag nel 
" 1902 aforzandosi: di ‘stabilire; l equilibrio. 
del ‘bilancio. sanza ricorrera al’ prestito e 
e preparò..un: progetto; .d’imposta sulla 
rendita. W! stato dlattb: ~ senatore delle 
Alpi. Marittime: nel:903,. È 

Alla Camera è. stato cinque: "volle. pre- 
sidente del Bilancio; fu relatore delle 
— convenzioni colle Comp agnie ferroviarie 
nell’ 83. L negoziatore d trattati. 


- Beco il nuovo Gabinetto! cesi deñaiti- 
- yamente costitulto» > ` 

- Presidenza g Finanse, Rouvier E 
Giustizia, Ghaumiè: EE È 

Esteri, Delcagnò, + 

Interno, „Etiennea. — E 

Guerra, Bartaux, SES 
‘ Morina, Thomson. I 

: Colonie, Clamentel, 

Lavori, Gruthior. 

Istruzione, Banvennto. Martin. 

Commercio, Dublef, : | 

dgricotture, Ruan. 

Sono poi nominati i seguenti sottose- 
pretari 
Beaumetg -— Finanze, Merlot — Poste 8 
Telegra, Barard, 
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i che in resità molte balordagginî.. FI 
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‘narduzzi, 


i condoglianze. 


i Stato: Balle Arti, Dupardins | un. colpo di 
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di sii inji sii 
to? fà TAD vi di ‘ne 
la: TI a ije i a 


úl réd dito e "che erà: “un tolo 
ferma, Militar- biennal: jiras io 
SARLALSARA RARA PR RARALIAI | 
To RARE ADORO. 

db industrta del’ bestiame; si, 


Wolodavole diasai: "usanza: difai: honé: 


ais ‘lo ibestfornella festa tdi. ‘8! Antonio: 


Gti: élemanti: tütti;; Mi viti e Ta- motto, 
oğtit bònë, ‘sono: w enat di "Colui: “cha 
ne è il munifico dispeniatore: Sta bone 
che, per la, preghiera della Chiesa (e con 
T intercessione d‘’un.suo. fedel Servo, lo 
ei- renda. propizio ezfando ` pel bestiame, 
l'cotanto utile all uomo è necessario: par- 
Heolsrohénte: all’ industria agricola.: -- 


Ma na dal:tetti ia: su. tutto ‘ha i ‘da 


nspettàr da Dio, come se a. nulla valer 


‘possa l’opera umana ; dal: tetti abbasi 
o fogol cura. et: deve sare ‘attorno: al.: he- 


| silame, come Ha. suo... beneaggre, ‘Tortona. 
B tisorea, sòlo dall’ comp dipenda, on 
da' domo; amero adora ida eriet aid; 
‘credete: che «forni: inutile: entara” razio- 
palnienta il bestiame: : 

Chi non lo: ‘ache sa Dio yi- Io vuol 


mandar’ anale, non-gli mancano i mazzi: 
Ar. 


più dalle vélte ‘però asseconda. l'opera! 
‘dell 


‘la pena della. sua. balordaggine. 


commettono nella cura del bestiame, non 


tha dubbio; sicchè: per molti agricoltori. 
coTgndustsia: del bestiame; anzichè ridorsa, |c 
‘45 i|.è perdita per colpa “lorè: enumeriano* 
, v. (det gale, del. panali aco, 


‘alcune sotanto: delle più -dontun!.: 
1. Mancanza: 4l; luce, d’aria, di polizia 


pure. ‘elementi indispensabili all'uomo non. 
13-Meno: che alle hestia.. Corta stalla- iono 
‘Luna tomba: qualché ‘finestrino qua e là, 

t.largo un palmo, o 
prende luce di ‘settentrione; con -telaio |: 
atbniesso h fradicio, a- vetri rappetzati; 

appanati, e eudicti; leune sgt atla meglio 
tenufa. assieme a mo di. ‘porta. ES “antro. 
le. bestie stanno quasi” eternamenita. allo; 
AOUIO;; è chi. vi va, par. vederci qualche. 


poco più; che speseo 


po’, fa d'uopo aprir Ja. porta, «A mala: 
pena: ventra un- filo. di luce scarsa: e 


scialba, ‘e peggio at sta ‘d’aria. Il fiato, i 


tragudamenti cutanei dagli animali, Pena- 


lezidant delle. nitoy, i. fertneliti” della Luzi 
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:- N49: nel vicino paese di ont dopo 
lunga malattia, spirava il sig. Luigi Leo- 


Funebria 


d'agni: Pochi ` masi sono 
cha gli era morta la moglie, signora | 
Eivira Piussi. 

“In ut il dolore per questa perdita fol 


insanabile; tanto che: ‘poco a paco-lo trasse” 


alla sepoltura per dormire, a. canto della: 
sua compagna, il sonno eterno, i: 
“Aa famiglia: a ai parenti la nostre 


“GEMONA 
‘Piccoli fatti, grandi effetti. | 
` Il 20 oort, ja guardia campestre Dame- 
nico Copetti; passando per Stalis, frazione: 
del nostro comune, Tide dei ragazzi che. 
si: divertivano a- pattinare. sul ghiiaccia, 
lungo. la strada in. pedio, 
Avvicinatogi li. invitò a emettere, Corto 
Carnelutti Giovanni fu Erancesco d'anni. 


16, dopo aver regalati il Copetti di ab- 


bondaati epiteti ai diede a lanciargli. 
contro con butta forza delie palie di neve 
e dei sassk.. 

La guardia allora per intimorire il fu- 
rente sedicanne è gli altri ragazzi sparò 
pistola in aria, 

Non l'avesse fatto !! Certo Marini Hi 
tore di Gio, Batta d'anni J che in quel 


i dieta, i braidore 5. 
Le arla:-derda,: :mbnAoa;; pa ire -«dic-mianmi: f:d8 
‘con: lt iari, "ba nehral: ipod reggere: La DI 
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-nella -presanta dagsione aoia ; 


Lp impossibile ‘Che. il: 


*uomé adi condotia “bare: epet 10° 
contrario non suole far miracòli fuor. di’ 
bisogno, è pesto liiela cha l uomo. porti, 
| nati, legnosi steli: di.granoturco, ed ancora 





pi dal Taiim 


z ali’ arresto del Marini Titore ê del Car 


F veduto al Tuogo ove Börger 
| che sono già stati cominciati i ‘lavori di 


| ina daran anche terminati, Sono già 4 


Îl Gabinetto concreterà domani nel ‘ momento passava di là presa la difese 
pomeriggio i termini della dichiarazione , del giovana Cargnelutti inveando contro. 
da farsi al parlamento. la guardia, Da una. parola si passò al- 

Il nuovo Gabinetto si propone di far Valtra a i due si azzffarono. 
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hi Herin gand pani 
l'è .grao. merch sa. hon pei: ; prendono.: MAs, 


| Janni. ‘capitali. -Ta -siffatto ambienta. stt 
“Bodzinso: forss Je, bestie? mie = Che dr. 


della pulizia? :.. 
ATI Boffilto: rotto: ‘e'tradicio.; {muri neri} 


pri ‘è sanza” ‘Tatonaod; ‘quelle: ‘ragnatele a:f 


panzoloni, oscure è dewia, sòno” tisegna 
manifest ché HA ton arrivò. mal la scopa 
è Pacqua; il pavijnento è una incrista: 
zione di terra o ‘sudiciome; la wiabgia: 
‘tola, i secchi ‘(gli alibeveratoi vi danno al 
Dago un puzzo acre. è. navseante,: agli 


occhi una schifezza. Le. lavatura, 1e disin- 


fezioni cotanto: consigliate. e; nocessaio, 
sono cose chis istan:nef Hbti;- RAL 
2. :Un'*vechiata. sila. bestie, ‘allo: cosce. ë 
l'otto il'‘ventre chisztebictite omida- è; 
grimi ‘gscchi’atarcorel;; f dorso; 11 collo: 
a Apa irto, tuägo,. ad’ un. devo velamél 
pivare, forfora, sudore, e bacterit fora f 
a. ‘microbi. d'ogni. ‘goners.: A specie. Bono, f: 
sivono é soù. trattate da” bestio, perchè | 
‘bestiale è Íl loro ‘governi: 
: 8, Ha il nutrimento, specie: mella: dita 
gione; tovarnala?. Stoppie. grossolana, pol- 
werasa, ammuftite, foraggi; miala: staglor 


in tazione: misurate: . ©: 

E ‘vin: gian ché se ai- melta mito n 

qualche boccaté di huon’ foraggiò” diando 4; 

c’è a fare ino 'stramazzo: di lavoro; L'usò 
del-sifos, pel trinciaforaggi,.. delle” -züppe 
<in Ttelia è una: 
rarità, l'acqua per:la beatie.è butta: boona;: | 
fredda; ghistciata, putrida, stagni ante; puz-- 
:zolente, dei pozzi, delie gore, delle. "forse; 
va: Be pre. hene : al dir; di: tiluni,” ui ha 
preferita.: 

“Qi: effetti. dl cotali bestialità? Bestismo:}: 
‘mal: formato, poco: ‘sviluppato, cpi dicha. 
Jefits carni” ‘avariato, © poca iregistariza;[: 
‘allo fatiche, frequenti * ‘nialattio, guadagiit.i: 
‘molte, problematici, ‘Industrii tilente pro- 
‘duttiva, che rende: X Italia tributaria del 
centro dell Muropa: & Attarche dell'Ame- 
Tica. aoa di 


So adunque 8, ‘Antonio non ‘sempre: I 


tolla sus benedizione fa miracoli, 
1 coipa + sua ? 


sarà f 
+ Puatiots, 


Sa mattina. i carabióleri. procedattoro 


gnelutti Giovanni. 
CIVIDALE: 
“Cronaca varia. 


‘Anche da ‘noi Analmente, “dopo: tinto i 
tempo., desiderato; parrà il Taatio educa» 


. i . 


‘tivo per Ja giovantù: Par iniziativa e. cd- 


‘stanza dalont, polenteroni; a è glà prot- 


anzi so dirvi 
mMadattamonto.e réglauro, che quanto ri 


scalti “gli attori, distribuite le parti, e ne 
volste, auche cominciate le prove: così 
che togli ultimi giorni di carvovale| 
avremmo le nostre brave e bella racite, | 
Sia data una parola di lode e d’incorag- 
giamanto al volenterosi che. seppero rom- 
pere, per così dire, il ghiaccio su questa 
partita in Cividale; ed una. parola sia 
ata anche a tubi T cividalesi di buona 
voléntà ed amanti del Dane. della gio- 
vanti, par voler con tutti i mezzi lora 
possibili alufare e consolidare la novella. 
opara, opera assolutamente reclamata dai 
nostri tampî, è specie più in' Cividale 
dove, con nostro dolore, dobbiamo pur | 
dirlo, non non asista un’ istituzione ve- 
ramenta fiorente per il bene della gio » 
ventù maschile, Non disperdiamo le no- 
stre forze quindi, ma uniti in un aol. 
pensiero, lavoriamo ed andiamo avanti ` 


in Domino. 
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SA yi NO gut d 
più na nai ‘Mor 
i parto dalla: gioradig? se smo Moni,” 


ad: iblmandoli è 
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«più oltre; È 
(A FB: dovettero i abavicatesi: cavalit e- böni: > 


É tii rintocchi, 
{nile pure 


. niolire ` 


‘ehiesa, D 
aina nuova chiesa in tètila gotico, più: 
-centrica {presso la borgata di Merso su- 
periore), capace di due mila persone, A 
tal’ fine furono assicurate finora oirba 

quindicimila lira. Si spera di potet an- 
j cora accrescere la somma; perà non nego 


idea 
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a anni asite. "glia di Angalo' ed. Amalia. del 
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tre lè due maestra; curvo ant ‘hanch Me È 
erano. ‘intente a. vigilare. i javoru oa” 
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TS inti aiuto,” la “afferrd e Ig ports ” 
fol dalle'scale gridando ‘aiuto di Cercando” 


f'apagoere:i] fadco: Avcotierà delle: perc! - FETO 


‘sone’ chie. ‘Atfapparòno le Vesti afta-ibae?- 


7 ‘ore :dì agonia cessava: 
“del 


E etto ucoptatitre, Par Te: aa D comre 





kiia: 


1, pri ‘Pirito AL NATISONE 
| Posta, bibccata; .;. HE MLI 
Lai diligenza ché fati: RETTO 

da Cividale:a Pulfero;icausa grandi muc- 


2.2 a" 
aa, Ta RECARE 


‘chi di nava trasportati sulla strada da < 
Torto venté* fu” {l ‘glòrgo N Mocsata ` RE 
tre 


“Pietro al Natisone edil. ponte, 
è con tutti gli: sforztifa: possibile andere. 


i Ai Ti ati ia TU 


tH atmano: Ano: fille: prime: caso Qal: 
iponte; apoi coll'afuto: dfidodici'’uomini’ 
faro 'il:trasbordo della diligenza è bagagli: 
‘Ano ‘niponte: ‘dove, ittfocillati “a. cavalli a: 


winter quos: Jo-acrivente.-che:durante ii | 
striabordo “det cavalli fa:s ‘custolliieai . 


posta nella diligenza) al :-potò continiare? : E a 
Al viaggio: finog: Gividale” arrivando: ‘con’ n n; 
i da, d un’ ora di -ritardo ia RTLA i 


8, LEONARDO' TELLS SLAVI: 


"ta 


7o ui sti 
Ora Ta un megs la campana maggiore! a 
di Š. Leonardo: si rappe. An" siagito: fina 
4 noh poter riprodurci pi 
Emi bemolle, Fin gut ton- bi Rntebbe. ghat 00 
‘dire, ‘però il ballo si & che. osea coglia © (= 
‘CO Gui aliDunciava è 
UH più . au z5 . LA di sà 
.3 ‘gli animi dei. parrocchiani: aii que To: che pes ni i 
Ma, fedele 0 DÈ n 
‘servizio.’ Sentits ‘come. hi: pana’ Totta. oe AI 
{propose di. rifonderla.. M vs 


‘paasa la sua’ agonia; infi'ulasgat’ 


‘avente fatto. nei teinpi:. del. 


è tutto” sà et 


an, o 


pelle 7 Quote, Così la Reconda idëk t Del E 


la nuova: campanna, Ma un'idea. richiama 


l’altra, ed 1 bene intenzionati. argomen: Cig Ei 


tarong ‘13 chiesa attuale è troppo. piGcola;- 


H'ndecorosa, eccentrica (pure troppo è vero) | 
‘per una” parrocchia così grande come è 0 nti 
quella di 8, Leonardo; quindi prima di > Og 
i pesare a cani Cia 


mò 6 campanili, attimi 
Cosa sazabbo are. Dna “oschiatina: alla 
a qui la felice idea di costruire 


le difficoltà: sorte specialmente fia i ‘pae- 
aanl circostanti alla vecchia. chiesa che 
a malincuore. vedrebbero .brasportata la 
casa parrochiale in altro aito. Basta. La 
bella e merik, assere appoggiata. 
Vuol dire che se son rose floriranoo. 
— In questo momento vengo a sa 6 | 
che il Sindaco di $, PA sig. pr 
renzo Terlicher, vanna derubato : olon 
seicento a cinquanta lire. Para che Î ri- 







pi pe (TR 


PI api Ei dal 


TA E e 


‘a i IIa SE 
di cha + CER ap p: pi 

FORCE io 

E RA RA I ria 


torno, al quali, le altre. bambine. accadi i 7 : 


‘nd ih: trito Ras., i 
gran Aaima: si-s0lievé’intoftio ad AE a 


ibia: ma tatto inutile, I8 povari dopo: <73: 
(pivare. i A A 
ideit Carlini hi pure “Mi portato: "I Le SEG 


n 
RIE ETRO 
. Mb kari 
DE si Bija H SR 


ne 
"a Oa . T = la 
-= Eo Ea si Cu o. 


isseggieti: già mezzo intimfziti dal freds o i 


È Aa no ‘n vi 


© Felice” rottura: d Una campana rt” - Furto, Ò n us $ ; 


DI ilo aiant DI k DE 


regolato è. ‘ialcongio! or 
~- [eausa il terremoto di questi ultimi 

vo  febk-aszarderà quindi ‘riporre. una 
:pana di banto pesò sopra: un vecchio: i ann 
‘nese ‘che: sta. come adagiato aulle “same -i 


‘came. 


campanile; riedificarto e So nt 


x "a C r 
T a 
E mad a Paue ao LI 
et io, passino. tetero., 
u na, 
T T Sai DL ' 
mg Lip Tye * 


E n n had i iaoa na mm {no cam al 
pr. pan "éri gi pis 0 png bande: dell'a Ra 
E. ‘iomiribiiea dël- 


5 ; <. Giov. di mesi i4, 





adrotg:.. vu 


Tot MOI gho costoro t -La rii R asprin! 
GERE alla: bértémerita ché: avert 


gr. itita. ‘del’ 
CE deli thatio;: ‘gl: d id Mensa: in; “Arai 
dti. del fur fanti. 


MOGGIO UDINESE. 
` Popero: bimbo! - ii <La ‘morto di i tin- come 


“Iti corr, il baiibias Covani Luigi: di 


negmaente solo presso 31 focolare, cadde, 


i non si sa come, nelle fiamuie riportando 


ii Be .. 
tl.. 














Lo di vari; 


E rato, urio a 
- tisstmo. 


I beacco. gi presentò a parlare 
pattini, Brano veramente: stati annunztati 9 
-oor *qialtro-o' cinque conferenzieri; ma- tora- |" 
'.  . tore;:dissa:che: gli. altri verano: tutti. am- 
mblati-é che perdiò. non. avevano potuto 1 
2 e i venire. E cominciò’ il sue- discorso suli. 
n: socialiome. «Ma secco chë -dall’uditorio. 
=>. partono rumori, fischi, 
A - aocialiemo 1 non vog inmo il sociali». 





| 
a 

a 
kki 
po 
LU. 
PI 
a ara 
ENI 
i: PO 
or 


‘ ata rionione 
«di mona, Gori, 


gravissimo. netioni al viso e fn'‘altro parii P { 


el corpo; L'indomani, dopo ore strazianti |. 


“> di pene indescrivibili,; è spirato lasciando. 
© +0 mel dolore e nella: costernazione gli infe: 
-ieor genitori, 


Mamme, atate attente. ai vostri bimbi í 


`. = Qi giunge da Graz la trista notizia. 

. della morte d 

«. sella del nostro sindaco — seguita la rotte 

i passata per congestione cerebrala, Il. dge 

| anni era. 
unà bella figura di lavoratore attivo ed 

- enesto che cell'iogeguo a l'omorgia tutis. 


Giovanni Erang. — fre- 
to che contava appena . 


propria della: sua razza avere saputo fop- 


<. Watsi: una splendida èd. invidiata. yom- 
: one -camo eapo mastro scalpeliine, Rude 
ma.sffettuoso. nel -tratto ara ban voluto: 


da tutti quelli che lo. conobbero Àe. spe- 


cialmente. ‘dai.nvmeron. che. - lavorarono - 
«sotto la pua direzione, 


. Il governo. tedesco io-aveva. insigalto | 
‘onortficenze ‘in vista del. pro- 
esso da 
ancla ai, ai gli, insieme a un nome ono- 

abliimento industriale avvia» 
d eal è ai numerosi parenti 
addolorati le- mie più vive condoglianze. 


“BUI A. 
Conferenza ‘Cosattini — 


Ale ore44 di domenica, nella: sala. Ta- 


M Sosaitini. prega il ‘pubblico: a far si- 
slenzio, a lasciarlo parlare, Dope — dite — ` 
se avrà parlato male, magari bastonatemi!. 
. Ma il 

- Allora interviene il brigadiere ed esorta | 
alla calma, minacciando espellere i di- | 


‘pubblico continua a strópitare. 


slurbatori dalla sala. 
BI ottiene così un po’ di calma, rotta 


` solo da qualche inormorio durante Ja 
‘sonferenta. 
Come vedete una brutta cosa” questa 


‘che noi non possiamo approvare, 


Gosattini buttò fuori la solita. discorsa. 


rigl socialismo -dicsudo cha questo non 


combatte la religione è non distrugge la 
famiglia ; a aggiungendo che Crizto 
cehtamò furto la proprietà privata, ` 


Via: aichi vuol dara a intendere tukte 


o. “queste cose l'avvocato Cosattini? chi 
-erada di. turuptnare e di mistifcare ? 
: Quarito: alla 

. cialismoè adesso:tutto contro la réliglone 
. come ognuno può capacitarai anche golo 


rima parte noto che .il sô- 


gnardarzido: una’ volta l'Asino, l'Avanti, il 
Laceratore e qualunque altto foglio 80» 


cialfsta. Quanto alla seconda parta gaserro, 


che un punto del programma dei gocia- 
aid Vamore libare, cioè l'amore fatto 
a somiglianza di quello dei cani e dei 


gatti, che non hanno b'sogno nè di pa- 


roco per la benedizione nè di sindaco per 
la legalizzazione, Quanto alla terza parte 


‘ afito fl Cosattini a provare dova e quando 
| Cristo disse le, parole da lui messegli in 


i Oh redono di essere evoluti solo i go- 
cialiett? SI ricordino cha in campagna la 


sente è ora abbastanza istruita pər non 
bevere le fanfarenate che essi vengono 
2 dire! 


— L'annuale Assemblea della Società 
catt. di: Mutue soccorso si tenne nella 
consueta tala soclale, alla presenza di 
numerosi noci, Molti eramo attratti a gue- 
r ascoltare la conferenza 
Ma questi telegiafò cha 
per indisposizione non poteva vaniro ë 
che sarebbe venuto invece domenica p. F, 


Le 


tibi RP 








Dei inite al: vedohia ca 
"CEST Gaga a tutto 1904 di 
«fa tutto 1903 erano A 

Falat ig o ‘inscritti 2: 
i 160 soct, fra ‘contribuenti ‘ a ondrari. 
i = Da'éirca un mene, per opera di alcuni 
olontsrosi paesani, sorse una nuova late 
teria, che in unione alla vecchia produce. 


trovandosi- momenta- 


dato rali’ industria del tagliapietra. f: 


Falla nave, di cul ne abbfamo 
T Ua vento forte superiore la notte scorsa 
SE Socielà Op. Cati.. 
O Nueva Lotteria. - . Artista: che si fajonore.. 


l'avv. Così, 


Tida di: rbbasso: 


Di quinti ; sfunfone x nor ni i sariro quindi 
| rincipala. 
A Ula: conferea). Vi-dicp s610- che: venna: 
Approvato. il i 


a lungo; mancando AL pinto. 


tto.| forono di L. 1002, 35.6 l'ukcità.di-L. 660 
festa’ dunque: vd, utile diL. 841,46, cha 
apitale forinano: uia. 
b E, 5760,94. I poet 


del formaggio bastante- ai. bisogni dèl- 
ntero -paeso. 


Finora Y frapianto: non è fatto. che 


provvisoriamente con attrezzi rudimentali, 


ima fra non molto bi avià l’ tar lanto cö- 
1 pleto e det più mođèrni:. venne no- 


minata una commissione: Der l'acquisto 


degli strumenti, 
La vita di questa istltuzione è ormai 


aeeicurate, essendo una quarantina e più 
B 


le famiglie ehe- portano il latte, 


- — L'amico, Frane. Yettolo, otterine tn 


questi :giosni al Miuistoro il brevetto. par 
un torchio di sua invenzione, che a detta 


‘del molti teonist presenta molti vantaggi, , 


Bugli. attuali ; econemia di tempe, di la- 
vorrò, piccola’ spesa eco, All’amico Vate 
tolo 1 mostri ra legramenti; 

. SUTTRIO. 
Alla rinfusa, 


‘gaa ‘comparsa anche il morbillo, 

48 e 14 è seguito il freddo:intenso del 16, 
che ebbe per minima 12.3 sotto saro. è 
per massima —4.4. Fu una preparazione 
4 centim.. 


‘ha spazzati i spindi dbl Tenchia dalla nave, 


che pur vi si dovea trovare in buooa | 
‘quantità. La temperatura d'è notevolmente: 


raddolcita, benchè soffi da NE. Corn poca ALALAAA ted AA da di 


ig razia, 


Ui Nol’ anno: scorso #-abbero qui 48 
‘nati e 48 morti {det quali 7 par tifvidéa). 
‘L'età media: dei morti fu di 25 anni è. 
iorni; 
IL mot ho. ron. calpiva: a rapiva che 
vani, ed.i vecchi consolavanzi ripitendo È 
l'antico. adagio: «A van plui vidiel che 
‘many io bechisrie», E de' vecchi n’ab- 


biamo 21 superiori agli 80 anni su 1630 


‘abifanti, I matrimoni furono i8: Il capó- 


luego non è cresciuto d'un role indi- 


viduo. 
MELS 
Incendio Spaueniase, 


. Lunedì verso Je 14 si. sviluppava un in- 
‘condio spaventoso nell’aia d | proprietà di 
Pioa Giuseppe 6 figli. 


Stante la cuantità enorme dei foraggi” 
ed il coperto di paglia il. fuoco press uno: 
chè in breve corus 


sviluppo sì grands 
nitò il fuoco ai due vicini fabbritatt: 
da notassi che vicino all'incendlo vi è 


la filanda di proprietà di Ellero Vincenzo. 


di Tricesimo e molti fabbricati tutti vi- 
cini. Per il pronto accorrere dei terraz- 
zani e di tutto il personale della filanda, 
in meuo di duo ore l’inceridio si potè 
imitare alla stalla è aia ‘can lievi danni 
al fabbofcati vicini, Il danno sarà jimit- 
teto, $ b-uclarono. due maiali, divora 
attrezzi agricoli, una quantità di forag= 
f) gio ecc. Sono ‘agsicurati alla Società Ano- 
nima di Torino, | 

Tra la autorità accorse sul luogo sì 
motarano i rev.mi parroci di Mels e Pers, 
i consiglieri comunali, tutto it paeas di 
‘Mola, molti det vicini paesi di Pera, Buls, 
Lapzarona e Colloredo. A tutti un grazia 


di cuore, 
MATANO. 
Ma dove siamo! 


La comparsa d'ur articolstto sol Cra» 


ciare portante la notizia d’una festa di 
emigranti: e, naturalmente, disaprovando 
il modo poco utile di impiegare. i denari 
inganguicati l’astata all’estero, da dato 
sui nervi ad aleuni capi banda, i quali 
a qualunque costa veglione scarara l'au- 
toro dell'articole. 

Si incolpa pertanto un certo Pietro 
Modesto o si va alla sua abitazione in 
maaşa sparentando la povera maglie è 
i figli che piangono, è lọ at vuole ca- 


stringere a confessarsi reo, Questi figli |. 
‘ delia ruova libertà credono d'aver d'ab 


ARTRITE ae n i a i ai iti sini 





x iii piccone 


resoconto. 1904.. L'entrata. | © 
BA aprano gli- ocehi e-dapplano fmporgt' a 


“fe. furono Tä 

'. restano. dungue | 
=- F abbiano t Maianesi - | 

passione 6 un atto di biasimo: e. di todi». 


DEPOSITO 


“Augierne: all influenza ha fatto qui la 


Al:vento. forte .6 talora: fortissimo del. 
| mese. 


media; tuii’ aliro che contolagie, . 
E .ziaote Francesco Da Nardo. 


į zione dei presenti. Pace all'anima sua, 








LIO 
ili y 


 caemaro 


fare. con. degli © otiaiott. Da non. N Ta apele Lia clkat Giuseppe, Braida  Iulel, 


Luigi, Forriasatis Antonio, Misana: U 
-berto e Ziccolo "Romano di Madra: ooo 
“Finorà vënna: arrestato ‘solo i Lorene. o 


, rätti: li altri sorio lati 
quests -genta sanzi: edutazione;: ‘she viole. i £ o: latipanti. 


meremere 
cialiamo ossia.di: chi, nob-ha ragione, Ma |. 


















‘fina volta che in: 


[uesto® i. 
tali: ‘balordaggini.” Lena ti fanno 


iat. “cosidetti figli- di: 
danii. E° :*temipò” cha anhe i Buon 


imporsi -colia forza, soto mezzo .dal.b0-: 
«non vedete, agregi' Signori, “che. vi fate. 
‘rtàicoli.? -Per vol, per ia: Vostia ignoranza 
-UnA parola di com- 


gnazione. pen quei demagoghi, i quali, 
valendosi della ignoranza ‘vostra, hanno 
carcato di carrompervi la . mente -ad il 
cuore, 

Speriamo che il seme benefico gettato 
nel - vosti cuori dal vostro- carissimo 
maestro Del Bianco è poi amatissimo 
Parroco, non sia del tutto spento, ma 
inaffiato dall’ opera- d'amore del Parroco 
locale fruttifichi rigoglioso, La vera de- 
mocrazia e 1 diritti e i doveri così del 
poveri come dei ricchi si trovano nella 
religione di Cristo, fuori della quale nen 
vi è balute nè di anima nè di compo, 


VUVVTCWUICVTTETIWECECEY 

Latteria Sociale Cooperativa 

di S. Pietro Ap. di Azzano X 
AVVISO DI CONCORSO: 

-I E sperto il concorso all'ufficio di 


Cisaro: di questa Latteria sociale goope: | 
frativa collo stipendio. mensile di E. 110 


‘Ben za alloggio... 


TI concorso resta aperto fino alf 


giorno ò Febbralo e il nominato dovrà 
assumere l'ufficio fl giorno 20 dello stesso 


LI. Gli ‘aspiravti dovranno produrre i 
documenti <emprovanti la loro attitudine 
all'ufficio che si assumono è la loro. 
‘buona condotta morale, - 9. 


Azzano X, 18. gennaio 1905. 
LA PRESIDENZA. 


COSEANO 
Cronaca triste, 


Sshato 21 corrente, ebbero luogo ff 
-merali alla salma del compianto. nego- 


A rendere l’ultimo tributo d'affetto 
all’estinte, concorse tutto il paese ed i 
terrazzani dei passi circonvicini, dove il 
Da Nardo era pura conosciutiasimo per 
la eua ‘probità ed onestà. 

Dopo la esequie in Chiesa la salma 
vənne condotta al Camposanto e calata 
nella fossa fra il cordoglio è la commo- 


Alla famiglia Da Nardo e ai parenti 
colpiti da sì grave sventura le nostre più 
sentito condoglianze. n dr 

MARTIGNACCO ` 


Esame di eletiore. 


Ii pretore del II mandamento ronto . 


Stringari aasigteite stamane: agli egami 
degli elettori. 

Sn 70 iscritti furono promossi 68. 

__ Bi GIOVANNI DI MANZANO. 

Omicidio, 

Domenica sera nella sala «Regina Mar= | 
gherita » sl tangya una festa da hallo. 
Fra i danzatori si trovavano alcuni gin- ' 
vani di Manzano, che attaccarono lite 
con quelli di 8, Giovanni per una vet- 
chia ruggine sorta per questioni di cam- 
peniliamo, 

AA una certa ora igiovani di Manzano 
lasciarono la sala dirigendosi al loro 
paese, Giunti che furono al Gasale Groppo, 

a comitiva di Manzano si scontrò con 
una di S. Giovanni, è principiarono ad 
insultarsi, Si venne alle mani, Certo 
Francesco Marcuzzi d'anni 32 bracciante- 
nella lotta rimase ferito gravemente alla 
testa da un colpo di mazza e cadde boc- 
coni al suolo. | vr 

Raccolto dai compagni certi Luigi : 
Braida o Luigi Petruzzi, venne portato a ; 
casa. Chiamato il dott, Gaiotti questi gii ; 
riscontrò la frattura del cranio compli- 
esta a commozione cerebrale, Lunedì il 
Marcuzzi cessò di vivere. 

ie seguito ad abili ed accurate inda- 

gini del maresciallo dei carabinieri furono 
Centificati tutti coloro che parteciparono 
alla rissa, Wisi gono: 

Lorenzati G. D, Furioro Luigi e fra- 
tolli Berduz di 8. Giovanni di Manzano 


de; Triermma 


+ 2 nale 


en li niet ia Lei y iii 
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- Parona | 


DITTA: se 
G. BATT. DE MATTIA: 


Pordenone . Fiara. del: Grant » Pordenone. 





FENDITA S 
n NOTHIGEIO 


Mobilio. in legno e ferro - Spacchi - Sedie. 


in legno comune e curvato - Hlastici in 
molla d'acciaio e rete metallica - Mate» 
raasi in lana e crine. metalliche. i 


con laboratorio 


di falegname, tapezzarie d. matorassaio, è 
` | copioso assortimento oggetti inerenti alle 


singole atti. 


PREZZI. cu 
‘da non tomere concotrenza ` 
iena di rd n dr And de n dit 


Corriere commerciale 


RE I PSI) AI Le = 


NELLA NOSTRA PIAZZA. 


Brani, 

| alle ttolitro 
Frumento da Lire 1875 a 19.— 
Granoturca da =» 134) a 1430 
Ginquantino da» 1320 a 1350 
Giallonteino . da » iĝ— a 12.50 
Sorgorosso da » 85048 9 
Castapne a >» i5- a b—- 
‘Fagiuoli o da » Baile. 


vvvyvvvvvvvývvv 
ANTICA DITTA | 


Raimondo. Masatti 
i borgo S. Giovanni - PORDENONE” | 
Fabbro Meccanico - 


con. DEPOSITO e VENDITA Pompe a sn 
d'äcqua con pezzi di. ricambio — Pampa. 
erroratrici a diversi usi > Applicazioni: 


-— Poszi Artesiani g Ferramenta- per: 


‘costruzioni, 


Acquista anche ferramenta fuori uso. 
+000000000000000000000000004 ° 


: CORSO DELLE MONETE... 





Sterline. (Londra) Lire 25. t5 
Oro (Franciaj 400.07 
Marchi (Germania) » 199, — 
Corone [Austria] » -10469 
Rubli (Pistroburgo) » 2560. 
Lei (Romania) » 07.38 
Dollari (Nuova York) » 5.13 
Lire turche (Turchia) +o ROT 


Maroder Vincenzo 


SCULTORE in LEGNO e DORATORE 
Corio Vittorio E. plasza del Maunioiplo 
PORDENONE . 

‘Premiata all'Esposizione di Udine nel 1882 
e nel 1903 con medaglia d'argento — 

° Premiata all'Esposizione di Torino con 
medaglia d'argento e diploma speciale della 
Camera di Commercio ed Arti di Torino 1890 


Assume lavori per Chiesa, cioè, SCUL- 
TURE in legno - SEDIE GESTATORIE 
- GONFALONI - STENDARDI - BAN- 
. DIERE per Società - DORATURE SUL 
VETRO - MOBILI ARTISTICI - LA- 
VORI IN MARMO. 

Tiene JA deposito PUTTI a CROCI in 
ferro per Cimitero. 


— PREZZI MODIOISSIMI — 
-- DISEGNI A RIOBIESTA — 


E pi 


Azzan Augusto, A gerente responsabile. 





tidie, Tip da! Brestaie 


